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L’ex An attacca i vecchi compagni di partito

Guerra di manifesti, Cirilli:
«Fango da chi è colpevole»UNA sfida a colpi di insulti

stampati sui manifesti. Da
una parte quelli di Fabrizio
Cirilli che invita a «vergo-
gnarsi» quanti hanno soste-
nuto il progetto a suo dire
«scellerato» della metro
leggera, dall’altra quelli
fatti stampare presumibil-
mente dall’ex sindaco Vin-
cenzo Zaccheo che invece
ricordano a Cirilli le «tante
facce che ha cambiato» ol-
tre al voto, nel 2004, sul
primo finanziamento della
metro. Uno scontro, come
detto, che sta avvenendo
sui muri della città e su
quelli virtuali di internet,
tra blog e social network.
Fabrizio Cirilli non ha

preso per nulla bene la re-
plica degli ex An. «Se qual-
cuno pensa di mettermi o
metterci il bavaglio rispetto
a questioni  che non atten-
gono alla politica ma al
futuro della città ha sba-
gliato di grosso - scrive
Cirilli in una lettera aperta
- Non è con offese e ridico-
le menzogne rispetto a tes-
sere di partito, che qualcu-
no riuscirà ad impedirci di
dire ciò che stiamo denun-
ciando rispetto a “pazzie
politico amministrative”
che hanno portato e porte-
ranno il nostro Comune ad
avere malaffare e debiti per
i prossimi 30 anni». Cirilli
non si piega, dunque. E
respinge anche la questione
manifesti. «È troppo seria
la cosa per liquidarla come
“la guerra dei manifesti” e
fare di tutta un’erba un fa-
scio per non entrare nel

merito di ciò che sta acca-
dendo. Da una parte c’è
chi, mettendoci la propria
faccia, ha presentato dos-
sier e carte che denunciano 
fatti, personaggi e circo-
stanze rispetto a questioni
alquanto singolari accadute
e che continuano ad acca-

dere nella nostra città.
Dall’altra parte c’è il tenta-
tivo  di trasferire il confron-
to sulla becera polemica
fatta di menzogne talmente
grossolane che risultano
imbarazzanti pure da essere
smentite». Cirilli difende
anche il commissario pre-

fettizio. «E lo stesso vale
per ciò che sta accadendo
con il commissario prefet-
tizio Nardone. Anche in
questo caso, stessa strate-
gia. Non appena , nell’eser -
cizio delle sue funzioni ha
messo le mani su questioni
amministrative dannose

per la città, che solo grazie
a lui stanno venendo alla
luce, le stesse persone la
“buttano sulla becera pole-
mica ”, accusandolo di fare
politica. Questo  
que altra parte d’Italia si
chiama “tentativo di intimi-
dazione” nei confronti del-

le istituzioni. Ed allora -
prosegue Cirilli - anche se
abbiamo capito che ciò dà
fastidio, a prescindere dalle
polemiche, ritorniamo a ri-
badire il grido di allarme
sulla legalità e sulla mora-
lità perse sul nostro territo-
rio; facciamo questo, forti
del nostro passato e presen-
te, fatto di scelte che posso-
n o  a n c h e
non essere
c  on  d iv i  s e
ma che è
im pos sibi le
negare, han-
no sempre
d et e r mi n at o
r inunce e
non acquisi-
zioni di pri-
vilegi, as-
sessorati o
incarichi economici».
Ma Cirilli fa molto di più

ed elenca tutti i nodi che
secondo lui «sono da scio-
gliere, per chiarire davvero
una volta per sempre la
situazione drammatica che
la nostra città sta attraver-
sando». Questi nodi sono:
«le oscure vicende legate
alla discarica di Borgo
Montello, col mistero dei
fusti metallici interrati che
potrebbero contenere ma-
teriali tossici; la singolare
presenza di esponenti poli-
tici, nonché parenti stretti
dell’ex sindaco in ruoli re-
munerativi nelle società
collegate ai gestori delle
discariche e in società ag-
giudicatrici di project fi-
nancing».

T. O .

Fabrizio
Cirilli

Intanto giovedì prossimo un convegno con l’assessore Buontempo

Ater commissariata
La decisione presa dalla giunta Polverini. Scontro sul nome

LA giunta regionale ha ap-
provato ieri il commissaria-
mento delle 7 aziende terri-
toriali per l'edilizia residen-
ziale pubblica, Ater. La
delibera è stata votata dal-
l'esecutivo di Renata Polve-
rini e riguarda le Ater del
Comune di Roma e delle
province di Roma, Frosino-
ne, Latina, Rieti, Viterbo ed
il comprensorio di Civita-
vecchia. La nomina dei
commissari avverà, a nor-
ma del vigente statuto re-
gionale, mediante successivi decreti del
presidente della Regione. I commissari
resteranno in carica fino al rinnovo dei
rispettivi organi di governo.

Sui nomi per la carica di commissario c’è
ancora da trovare l’intesa. Ieri la Regione
ha annunciato che per il commissario
bisognerà attendere qualche giorno, dal

momento che la nomina ar-
riverà direttamente su de-
creto del presidente. I nomi
in ballo usciti in questi mesi
sono quelli di Ivano Di Mat-
teo, Enrico De Persis, Enri-
co Tiero e l’avvocato Ange-
lo Oropallo. Ma ora sembra
che in pole ci sia un espo-
nente ex An. Il direttore ge-
nerale, invece, resterà in ca-
rica fino alla nomina del
presidente. Dunque resta-
no, per il momento, quelli
attuali. L’esordio per il

commissario potrebbe esserci già il pros-
simo 30 settembre, al convegno su qualità
ed innovazione al quale parteciperà l’as -
sessore regionale Teodoro Buontempo.


